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Lode alla citta che si bene incomincia ad
esercitare il culto del bello. GI'ingegni che I'or-
nano, stringansi tutti in concordia magnanima; ab-
borrano, pit che I'infamia, le gare ignobili e gli
scherni vili e le ree diffidenze.

.

Di solidi lavori adornanti le Strenne ci &
esempio nella Triestina il discorso di Antonio Ber-
ti intorno la battaglia di Poitiers: discorso che da
erudizione vecchia fa balzare un’idea nuova, e di-
mostra la tanto decantata vittoria non essere quel-
la ch’abbia salvato dal giogo e dal rito maomet-
tano I'Europa. Gia senza indagini storiche, e in
forza di que’ragionamenti ch’escono dalla natura
delle cose, potevasi affermare che siccome le cause
che paion piccole sono sovente d’inlima e conti-
nova efficacia, cosi quelle che paiono e sono gran-
di non & da credere che sole di per sé mutino la
faccia delle cose mondane. Né uomo grande né
grande baltaglia e neppur possente istituzione, né
pur nazione possente, hanno in sé tanta forza che
senza il concorso d’innumerabili altre cause rivol-
gano le condizioni religiose o ecivili del genere
umano. La vittoria di Carlo Martello & servigio
grande reso all'Europa; non é benefizio dal quale




